
PREMESSA
La Coalizione di Centro Sinistra, che si presenta per le Elezioni Comunali del 6/7 giugno 
2009,  è  sostenuta  dalle  forze  politiche  locali  che  fanno  capo  a:  Partito  Democratico, 
Sinistra  e  Libertà,  Italia  dei  Valori,  Partito  della  Rifondazione Comunista  e  Partito  dei 
Comunisti Italiani.
Tale Coalizione ripropone in linea di massima analoghe alleanze venutesi  a costituire a 
livello regionale, provinciale, comprensoriale.
Con questa Coalizione, come sottolineato anche dalla denominazione che ci siamo dati, si è 
voluto realizzare una vera e propria sintesi tra le diverse istanze di una sinistra e di  un 
centro caratterizzati da sensibilità sociale e capacità di interpretare in modo efficace 
le aspirazioni innovative della nostra comunità.
Nel comporre la presente lista si è tenuto conto di alcuni criteri quali: la rappresentanza 
professionale e territoriale dei candidati,  la volontà di manifestare una continuità con la 
passata Amministrazione ma anche, e soprattutto, la messa in campo di volti nuovi e di 
nuove potenzialità individuali.
La lista della Coalizione di Centro Sinistra si ispira ai valori della solidarietà, della pace, 
della giustizia, della tutela dei diritti, del pluralismo, della equità e della coesione sociale. 
Tali principi vanno pensati nell’ottica di una politica di mercato che tenga uniti l’efficienza 
e la modernità all’attenzione per i soggetti più deboli. 
In altri termini intendiamo promuovere una politica che si ponga come obiettivo la crescita 
complessiva della nostra comunità e che, soprattutto in questo periodo di crisi globale, 
sappia conciliare garanzie sociali e sviluppo sostenibile.

INTRODUZIONE
Prima di presentare le proposte programmatiche che la Coalizione di Centro Sinistra intende 
attuare,  vogliamo riassumere le iniziative e le opere realizzate nei cinque anni della passata 
legislatura.
E’ nostra intenzione, infatti, strutturare il nuovo programma in linea con quanto già fatto, in 
modo da assicurare una continuità nella progettazione e nella sua attuazione pratica, inserendo 
allo stesso tempo importanti elementi di novità.
Durante gli anni di governo locale della  Coalizione di Centro Sinistra,  si è lavorato con 
grande impegno e in modo unitario a un grande progetto di sviluppo e di crescita economica 
del  nostro Comune che è  diventato  un importante  bacino con grandi  potenzialità  e  le  cui 
peculiarità  travalicano  gli  stessi  confini  municipali  per  inserirsi  sempre  più  in  un  ambito 
regionale, nazionale ed internazionale.
Sappiamo che, da qualche tempo a questa parte, le Istituzioni locali non programmano e non 
progettano più per singoli Comuni o territori circoscritti, ma si ragiona invece in un’ottica più 
ampia che tiene conto di  raggruppamenti  territoriali  per Aree Vaste,  Comprensori,  Ambiti 
Ottimali. In ognuna di queste opportunità abbiamo sempre cercato di cogliere il massimo 
per il nostro territorio.
Abbiamo  cercato,  in  sostanza,  di  far  crescere  la  qualità  della  vita  dei  nostri  concittadini 
attraverso un processo di sviluppo compatibile volto a valorizzare al meglio tutte le risorse del 
territorio: ambientali, produttive, culturali, sociali.

QUANTO REALIZZATO DAL  2004 al 2009
GIOVANI E SCUOLA



- Sistemazione del piazzale antistante la scuola su iniziativa del Consiglio Comunale 
dei Ragazzi;

- Contributo all’Istituto Comprensivo per la realizzazione del P.O.F. tramite finanziamento di 
laboratori  teatrali,  progetti  di  intercultura,  Consiglio  Comunale  dei  Ragazzi,  progetti  di 
educazione ambientale e di sostegno pedagogico-didattico;

- Acquisto di due nuovi scuolabus;
- Potenziamento di corse scolastiche (San Venanzo-Todi via Ripalvella);
- Contributi economici alle famiglie per il diritto allo studio;
- Potenziamento della Biblioteca Comunale;
- Potenziamento e sviluppo del Centro di Aggregazione Giovanile e del punto Informagiovani 

per favorire informazioni, contatti e rapporti con il mercato del lavoro;
- Contributo alla realizzazione di corsi di nuoto e di campi-vacanza in zone di montagna 

e marine;
- Stipula di convenzioni con l’Università di Perugia per la frequenza di stage formativi presso 

le strutture del Comune;
- Accreditamento del Comune per Progetti di Servizio Civile;
- Promozione di corsi di ginnastica per bambine;
- Reperimento  contributi  regionali  per  servizi  alla  prima  infanzia  organizzati  dalla 

Parrocchia.

ATTIVITA’ CULTURALI E PROMOZIONALI
- Pubblicazione del volume Villa Faina di San Venanzo – da residenza nobiliare a Palazzo  

Comunale;
- Collaborazione con il Comune di Marsciano alla pubblicazione dei volumi Storia della Villa  

di Spante e Umbria: acque e antichi mulini;
- Pubblicazione del giornalino periodico San Venanzo CittA’Attiva”;
- Realizzazione delle iniziative I sapori della memoria e Il dolce della tradizione;
- Prosecuzione  delle  campagne  di  scavo  presso  il  sito  archeologico  di  Poggio  delle 

Civitelle in collaborazione con l’Università della Florida e adesione al PAAO (Parco 
Archeologico e Ambientale Orvietano);

- Partecipazione a fiere e mostre locali e nazionali per la promozione del territorio;
- Adesione  come  membro  istituzionale  all’ISUC  (Istituto  per  la  Storia  dell’Umbria 

Contemporanea);
- Organizzazio0ne di iniziative per la celebrazione di particolari momenti della nostra storia 

(Giorno della memoria, 25 aprile, Festa della Repubblica, ecc.);
- Adesione  al  progetto  Ecomuseo  del  Paesaggio  Orvietano,  in  collaborazione  con  la 

popolazione della frazione di San Marino;
- Organizzazione di iniziative relative al gemellaggio con la cittadina francese di Le Pin;
- Recupero in collaborazione con la Comunità Montana del fontanile “Il Pisciarello”;
- Patrocinio ad attività culturali e promozionali;
- Contributi alle Associazioni locali (sportive, ricreative, culturali, di volontariato).

SOLIDARIETA’ E TERZA ETA’
- Stipula di una nuova convenzione con l’AUSER per l’impiego di pensionati in attività 

socialmente utili;
- Assistenza domiciliare e contributi a persone in difficoltà e famiglie meno abbienti;
- Integrazione rette per anziani soli;
- Stipula di una convenzione con la Regione per l’istituzione di agevolazioni economiche per 

i trasporti pubblici (L. 10/95) per anziani e soggetti in difficoltà;



- Realizzazione di un progetto di Adozione a distanza di due bambini della Palestina ed 
altri progetti di solidarietà;

- Collaborazione con le Associazioni di volontariato presenti sul territorio per fornire servizi 
alla persona;

- Contributo economico ed organizzazione di cure termali e vacanze marine;
- Potenziamento del servizio di trasporto pubblico;
- Progetto “Operatore Sociale di Quartiere” per aiuto ad anziani soli;
- Servizi di segretariato sociale per cittadini italiani ed immigrati;
- Corsi di ginnastica dolce e correttiva in collaborazione con il Distretto Sanitario.

LE AZIONI PER LO SVULUPPO E L’AMBIENTE
- Approvazione di vari progetti di iniziativa privata per recupero del patrimonio rurale, 

finalizzati  ad  attività  turistiche  –  produttive  e  di  agriturismo,  case  appartamenti 
vacanze,  country  house  (oltre  50  strutture  alberghiere  ed  extralberghiere  con  una 
disponibilità di 700/800 posti letto);                                                                                     

- Valorizzazione del Parco Sette Frati e del Centro di Documentazione Ambientale del Monte 
Peglia, in collaborazione con    la Comunità Montana, nella frazione di Ospedaletto; 

- Stipula di una convenzione con la Piccola Cooperativa Terra per la gestione delle  
      strutture  pubbliche realizzate dal Comune e dalla Comunità Montana;       
- Iniziative di animazione e informazione rivolte alle imprese per accedere ai bandi 
      regionali e ai fondi comunitari;       
- Azioni di progettazione integrata pubblico-privato (es. “La terra dei Bulgarelli”);           
- Predisposizione del Piano di Zonizzazione Acustica;     
- Raccordo tra i privati per la realizzazione delle opere di urbanizzazione della zona 

artigianale di Civitella dei Conti;
-    Iniziative e stipula di Protocolli  di  Intesa per la tutela dell’ambiente e la promozione 

dello sviluppo sostenibile;
- Impianti sperimentali di illuminazione pubblica a risparmio energetico;
- Campagne di sensibilizzazione per risparmio energetico e raccolta differenziata;
- Realizzazione  di  reti  di  distribuzione  di  gas  GPL  nelle  frazioni  sprovviste  di 

metanizzazione;
- Stipula con la Comunità Montana di una convenzione per la gestione associata di alcuni 

servizi (manutenzione del verde pubblico; catasto; informatizzazione uffici comunali);
- Realizzazione  di  percorsi  naturalistici  in  collaborazione  con  la  Comunità  Montana 

nella zona del Monte Peglia e dell’area sportiva di San Venanzo;
- Servizio di connettività a Banda Larga fornito tramite rete pubblica;
- Realizzazione del sito internet istituzionale del Comune.                      

OPERE PUBBLICHE REALIZZATE
- RISTRUTTURAZIONE DEL PALAZZO COMUNALE E RECUPERO DELLE 

PITTURE;
- Sistemazione del Giardino Comunale e realizzazione di un’area attrezzata per le feste;
- Rifacimento delle scalette e del muro di sostegno in Piazza Dante Alighieri;
- Ristrutturazione Giardini Villa Valentini;
- Ristrutturazione del Cimitero di Palazzo Bovarino;
- Recupero statico della parte vecchia del Cimitero di San Venanzo;
- Ampliamento del Cimitero Civico di San Venanzo;
- Ampliamento del Museo Vulcanologico e realizzazione dell’Antiquarium;



- Bitumatura  di  alcuni  tratti  di  strade  comunali  (San  Marino-Spante-Casalicchia-
Cettina; San Vito Castello; loc. I Poggi e La Cornia; Poggio Spaccato);

- Adeguamento alla normativa antincendio della Scuola Primaria;
- Pavimentazione, illuminazione artistica e rifacimento delle infrastrutture a rete della 

frazione di Poggio Aquilone;
- NUOVO STADIO COMUNALE CON CAMPO IN ERBA;
- Campo polifunzionale (tennis, pallavolo, calcetto) in erba sintetica;
- Ampliamento della rete di pubblica illuminazione ad Ospedaletto,  Poggio Spaccato, 

San Marino, Civitella;
- Consolidamento di alcuni tratti di mura a Collelungo e San Vito Castello;
- Realizzazione di un campetto di calcio a Collelungo in collaborazione con privati  e 

l’Associazione locale;
- Installazione di dissuasori di velocità a Collelungo;
- Consolidamento del ponte Spante-Vecciano;
- Ristrutturazione del forno storico di Rotecastello e rifacimento dell’illuminazione del 

borgo;
- Recupero del fontanile “Il Pisciarello”;
- Targhe viarie nell’abitato di San Venanzo;
- Realizzazione di un parcheggio nei pressi del cimitero di Ripalvella;
- Altre  manutenzioni  straordinarie  al  patrimonio  immobiliare  con  particolare 

riferimento agli edifici scolastici.

OPERE PUBBLICHE FINANZIATE
- Marciapiedi via IV novembre a San Venanzo;
- Ristrutturazione ex scuola di Poggio Aquilone;
- Consolidamento della rupe di Rotecastello;
- Consolidamento della rupe di Ospedaletto;
- Acquisto terreno per area a verde pubblico nella frazione di Ripalvella.

PER UN TOTALE DI INVESTIMENTI DI EURO 

5.030.000,00
EVOLUZIONE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Negli ultimi anni, grazie anche al Nuovo Ordinamento degli Enti Locali,  si è andato ormai 
consolidando quel  profondo cambiamento  nella  realtà  delle  amministrazioni  caratterizzato 
soprattutto da un ruolo fondamentale attribuito alle autonomie locali, in primis ai Comuni, nel 
complesso delle Istituzioni dello Stato Italiano.
Sembra ormai  aver trovato attuazione il principio di offrire i principali servizi ai cittadini 
tramite gli Enti che sono ad essi più vicini, ossia i Comuni. In questo contesto, la modifica del 
titolo V della Costituzione è stato un grande momento di riforma dell’ordinamento del nostro 
Paese,  prevedendo  appunto  un  rafforzamento  dell’autonomia  delle  Regioni  e  degli  Enti 
Locali. 



I compiti e le responsabilità delle amministrazioni comunali sono pertanto notevolmente 
cresciuti rispetto ad un passato non molto lontano.
A  questa  accresciuta  autonomia  ed  innegabile  responsabilità  non  è  corrisposta  una  vera 
autonomia finanziaria, ossia la possibilità di avere risorse certe e sufficienti per poter offrire i 
servizi necessari alla comunità. 
Anche la riforma sul federalismo fiscale recentemente approvata  in Parlamento risulta per 
adesso solo un vuoto contenitore che entrerà a pieno regime fra qualche anno, dopo che il 
Governo avrà emanato i decreti attuativi.
Attualmente lo scenario nel quale ci muoviamo è quello della  drammatica crisi mondiale 
che  ha  investito  il  mercato  finanziario  internazionale  e  che  si  sta  riflettendo 
sull'economia reale anche nel nostro Paese, nella nostra Regione e nel nostro territorio. 
A fronte di questa grave situazione economica il Comune, che è il  livello istituzionale più 
vicino al cittadino e quindi viene percepito come il principale interlocutore, dovrebbe essere 
messo nelle condizioni migliori per far fronte all'emergenza e per rispondere ai nuovi bisogni. 
Invece il contesto economico-finanziario in cui operano gli Enti locali, già precario, si aggrava 
rispetto agli scorsi anni. 
Abbiamo assistito con  l'abolizione dell'ICI sulla prima casa alla riproposizione di un neo 
“centralismo” che impone le proprie scelte e le proprie decisioni a danno degli Enti locali, in 
particolare dei Comuni.
In  questo  modo  i  Comuni  vengono  sempre  più  sacrificati  dal  Governo  sull'altare  del 
risanamento dei conti  pubblici,  causando il  blocco sostanziale delle entrate  comunali  ed il 
contenimento della spesa pubblica locale, con pesanti effetti sul livello delle prestazioni dei 
servizi essenziali erogati.  In buona sostanza, in questi anni lo Stato, anziché riformarsi,  ha 
scaricato una parte dei suoi costi e delle sue inefficienze sugli Enti locali. Possiamo infatti 
constatare  che  da  alcuni  anni  a  questa  parte  le  risorse  trasferite  dallo  stato  sono 
percentualmente e progressivamente diminuite  fino ad arrivare al  25% circa in meno ed i 
Comuni hanno dovuto fare la loro parte nel risanamento dei conti pubblici. 
Negli ultimi tempi, in particolare, le Leggi Finanziarie hanno previsto tagli continui agli Enti 
Locali, e soprattutto ai piccoli Comuni: oltre a ridurre del 3% i trasferimenti a Comuni e 
Province,  riduce  il  fondo  investimenti  annuali,  non  adegua  i  trasferimenti  al  tasso  di 
inflazione e non copre minimamente le risorse per gli aumenti contrattuali dei dipendenti.
Rimane tuttavia, per le amministrazioni locali, il giusto vincolo di  assicurare efficienza ed 
efficacia della gestione della cosa pubblica. In altri termini, ciò significa offrire ai cittadini 
gli stessi servizi offerti in precedenza in modo migliore e con un costo più basso, senza avere 
a disposizione risorse erariali adeguate. 

Nelle  passate  legislature  è  stata  data  profonda attenzione  da  parte  della  Amministrazione 
Locale ad entrambi gli  aspetti  sopra citati:  razionalizzazione delle spese e contenimento 
degli aumenti al minimo indispensabile, pensando soprattutto all’equità, vale a dire “pagare 
tutti per pagare meno”.

In questo quadro finanziario si è riusciti anche a trovare le risorse per pensare allo sviluppo 
ed agli investimenti, il settore più colpito dai tagli statali alla spesa pubblica. Si è cercato di 
ponderare  ogni  investimento  al  fine  di  ottenere  sensibili  vantaggi  per  la  popolazione, 
considerato  che  essi  devono essere  necessariamente  cofinanziati  con  risorse  proprie,  cioè 
quelle dei cittadini amministrati.

In  questo  quadro  di  difficoltà  finanziarie,  più  accentuate  in  un  Comune  come  il  nostro 
caratterizzato da un vasto territorio da amministrare, si inseriscono le funzioni svolte dalle 
autonomie locali che devono allo stesso tempo assicurare una semplificazione dei rapporti tra 
i cittadini e le istituzioni e l’espletamento di compiti sempre più complessi.

Pertanto,  il  riconoscimento  della  centralità  dei  Comuni  nel  soddisfare  alcuni  bisogni 
fondamentali della collettività deve misurarsi con la capacità degli Amministratori locali di 



essere in grado di organizzare uomini e mezzi  per rispondere ai bisogni dei cittadini in 
modo efficace ed efficiente.
In altri termini, occorre pensare ad una qualificazione dei servizi in grado di offrire risposte 
sempre più flessibili e articolate ai vecchi e nuovi bisogni che emergono da una realtà sociale 
in costante evoluzione e che necessitano di un nuovo approccio progettuale e gestionale che, 
pur mantenendo sempre salda in capo all’Ente la titolarità della funzione, veda il Comune 
come soggetto che progetta,  verifica e controlla la qualità ed i  risultati  dei  servizi  forniti, 
affidandone,  come  in  parte  già  fatto  in  precedenza,  la  gestione  a  terzi.  Ciò  attraverso 
operazioni  di  razionalizzazione  che  consentano non solo l’abbattimento  di  alcuni  costi  di 
gestione ma, soprattutto, il miglioramento degli stessi servizi.

PROPOSTE

PROGRAMMATICHE
GIOVANI E SCUOLA

Crediamo fermamente che occorra prestare grande attenzione alle esigenze dei giovani e alle 
trasformazioni della società in cui si trovano a vivere, creando per loro occasioni significative 
di socializzazione.

E’  in  questa  ottica  che  intendiamo  proseguire  nell’esperienza  intrapresa  di  Centri  di 
aggregazione giovanile e dell’Agenzia Informagiovani. Il nostro Comune, che fa parte per 
quanto riguarda i Servizi Sociali dell’Ambito Territoriale n. 4, condivide questo progetto con 
altre  realtà  territoriali,  creando  una  rete  di  scambio  di  informazioni  e  di  iniziative  che 
favorisce la crescita e la socializzazione dei nostri giovani.

Il  nostro  referente  privilegiato  per  attuare  le  politiche  giovanili  sarà  senz’altro  la  Scuola. 
Siamo convinti , infatti, che essa ricopre un ruolo fondamentale come agenzia formativa dei 
nostri figli e come presidio culturale della nostra collettività.

Per  questo  ci  impegneremo  per  mantenere  la  Direzione  Didattica  nell’Istituto 
Comprensivo e  soprattutto  per  impedire la soppressione dei  plessi  scolastici  sotto i  50 
iscritti, compito particolarmente difficile in tempi di tagli alla scuola pubblica da parte del 
Governo Nazionale. 

Offriremo  tutta  la  nostra  collaborazione  alla  stesura  del  Piano  dell’Offerta  Formativa, 
pensando di dare un utile contributo all’espletamento dell’autonomia scolastica. A tal fine, 
come già fatto negli anni passati,  continueremo a:

• fornire alle scuole la consulenza di esperti in vari settori;
• cofinanziare,  insieme  alla  Regione  Umbria  (L  18/2000),  progetti  di  integrazione 

culturale;
• garantire la copertura economica per  interventi di sostegno pedagogico-didattico nelle 

difficoltà di apprendimento;



• garantire l’assistenza in orario scolastico e non ai minori diversamente abili;
• sostenere il progetto del Consiglio Comunale dei Ragazzi, particolarmente significativo 

ai fini della formazione di una coscienza civica nei giovani.
E’  nostra  intenzione,  inoltre,  promuovere  iniziative  in  collaborazione  con  Associazioni 
ambientaliste che potranno fornire consulenza e materiale per lo svolgimento di specifiche 
attività didattiche (gemellaggi con soggiorni educativi, gemellaggi a distanza, ecc.), anche al 
fine di valorizzare il nostro territorio, facendolo entrare più ampiamente di quanto non stia già 
accadendo, nei circuiti del turismo scolastico. 

Per quanto riguarda i giovani e gli adolescenti occorre potenziare le iniziative sin qui messe in 
campo, promuovendo la  partecipazione attiva dei giovani ai vari aspetti della società. E’ 
questa una fascia d’età a rischio, esposta alle molteplici problematiche di una società sempre 
più complessa e sulla quale spesso si abbattono forme di disagio vecchie e nuove (aumento 
del consumo di alcool, tossicodipendenze, bullismo, ecc.). Per questo che si ritiene opportuno 
dare  maggiore  considerazione  ad  interventi  finalizzati  a  favorire  azioni  formative, 
informative, aggregative.

Per  prevenire  forme  di  disagio  giovanile,  attueremo  progetti  di  ambito  di  sostegno  alla 
genitorialità  e  di  prevenzione  delle  tossicodipendenze,  in  collaborazione  tra  il  Servizio 
Sociale del Comune, la ASL competente per territorio, l’Ambito Territoriale del Sociale e la 
Scuola, cercando di offrire la possibilità alle famiglie di ricevere formazione/informazione 
riguardo alle problematiche adolescenziali.

Per il tempo libero dei nostri giovani pensiamo di creare spazi polivalenti sia nelle frazioni 
sia  nel  capoluogo  per  attività  sportive  e  ricreative  gestite  anche  con  il  contributo  delle 
associazioni locali. In particolare, dopo la realizzazione del  nuovo Campo di Calcio e del 
campo  polivalente  per  la  pratica  del  tennis,  pallavolo  e  calcetto,  pensiamo  al 
potenziamento  dell’area  sportiva  con  il  completamento  del  progetto  dello  stadio  tramite 
l’impianto di illuminazione e la realizzazione di una struttura polifunzionale coperta, per 
favorire pratiche sportive diverse dal calcio, anche per un’utenza femminile. 

Per il periodo estivo continueremo a promuovere corsi di nuoto presso la piscina e soggiorni 
presso località marine e montane, in collaborazione con le associazioni di volontariato.

Per  i  più  piccoli  e  per  le  loro  famiglie  cercheremo  di  reperire  le  risorse  necessarie  per 
mantenere e potenziare i servizi di assistenza alla prima infanzia con la possibilità anche 
della  realizzazione  di  un  asilo  nido,  continuando nella  positiva  esperienza  intrapresa  con 
soggetti terzi.

E’ nostra intenzione, inoltre, organizzare  stage formativi in azienda per il periodo estivo, 
con lo scopo di far entrare i giovani in contatto con la realtà produttiva del territorio.

Per le giovani coppie che hanno scelto di mantenere la propria residenza a San Venanzo, 
anche al fine di incentivare in futuro tali scelte, verranno attuate forme di sgravio fiscale, con 
particolare riferimento all’abitazione.

ATTIVITA’ CULTURALI  E PROMOZIONALI

Il nostro obiettivo è quello di valorizzare il più possibile le particolarità del territorio e per 
questo  crediamo  necessario  recuperare  la  nostra  memoria  storica  e  le  conoscenze  di  una 
tradizione culturale che affonda le proprie radici nel passato. Per realizzare ciò intendiamo:

• completare, in collaborazione con la Soprintendenza Archivistica dell’Umbria,  il riordino 
dell’  Archivio  Storico  Comunale, che  potrà  avere  degna  collocazione  nei  locali 
ristrutturati del Palazzo Comunale;



• promuovere  studi  e  pubblicazioni  su  vari  aspetti  del  nostro  territorio,  magari 
istituendo concorsi e premi, anche per incentivare l’attività culturale tra i giovani; 

• potenziare  la  biblioteca  comunale attraverso  l’acquisto  di  nuovi  libri  e  di  strumenti 
multimediali;  incentivarne  la  frequenza  organizzando  iniziative  di  avvicinamento  alla 
lettura; istituire una sezione tematica dedicata alla geologia e alla vulcanologia;

• valorizzare  il  Centro  Congressi  “La  Serra” con  l’organizzazione  di  congressi  e 
meeting;

• valorizzare  l’operato  dei  numerosi  artisti  e  artigiani  locali  collaborando  alla 
organizzazione di  iniziative di presentazione e promozione delle loro opere.

Per  quanto riguarda  il  settore  archeologico,  fondamentale  sarà  la  partecipazione  al  Parco 
Archeologico e Ambientale dell’Orvietano per la organizzazione di iniziative culturali e di 
promozione del territorio.

Se crediamo nell’importanza del recupero della memoria storica, sentiamo anche l’esigenza di 
proiettare  il nostro Comune verso il futuro, moltiplicando le occasioni di contatto con altre 
realtà,  anche europee:  a  tal  fine svilupperemo i  rapporti  di  gemellaggio con la  cittadina 
francese di Le Pin.
Faremo conoscere il  nostro territorio  ripetendo le  esperienze  di  partecipazione a mostre 
locali, nazionali ed europee.
Promuoveremo  una  progettazione  delle  offerte  turistiche  e  culturali  e  delle  iniziative  di 
valorizzazione  del  territorio,  primo  fra  tutti  in  riferimento  al  Turismo  Didattico  e 
Ambientale.
Continueremo a collaborare con le numerose Associazioni del territorio per fare in modo che 
il nostro Comune sia sede di importanti manifestazioni culturali, musicali, teatrali, sportive 
sia nel capoluogo sia nelle frazioni per una utenza diversificata.

          Continueremo a tenere informati i nostri concittadini con la pubblicazione del giornale  
         “San Venanzo CittA’Attiva”.

SOLIDARIETA’ E TERZA ETA’

Le problematiche sociali sono da sempre state al centro della nostra attenzione ed anche nella 
futura legislatura ci proponiamo di intervenire a favore dei soggetti più deboli della nostra 
comunità, perseguendo il fine delle pari opportunità. 

Per questo intendiamo proseguire e potenziare, in linea con il Piano Sociale Regionale ed i 
Piani di Zona, le seguenti esperienze a sostegno della Terza Età ed in genere delle persone in 
condizione di disagio sociale:

• Convenzione con l’AUSER (Associazione di volontariato) per l’utilizzo di pensionati in 
attività socialmente utili;

• Integrazione delle rette nelle case di riposo per gli anziani soli residenti;
• Potenziamento  del  progetto  “Operatore  Sociale  di  Quartiere” per  stare  vicini  agli 

anziani soli autosufficienti;
• Interventi di assistenza domiciliare e di aiuto alla persona con particolare riferimento agli 

anziani non autosufficienti;
• Contributi, anche una tantum, a soggetti e famiglie  in difficoltà;
• Mantenimento e potenziamento del servizio di trasporto pubblico per il capoluogo e le 

frazioni non raggiunte dai pullman di linea;



• Continuità nell’esperienza di adozione a distanza di bambini che vivono in zone disagiate 
del mondo;

• promozione di iniziative di integrazione degli immigrati nel contesto sociale;
• sostegno a progetti di inserimento nel campo del lavoro di soggetti diversamente abili 

o comunque in difficoltà.
In genere,  cercheremo di adottare  strategie  in  grado di  migliorare  la  qualità  dei servizi 
sociali già erogati e di creare una sinergia tra le varie associazioni di volontariato esistenti sul 
territorio.  Nei  confronti  di  queste  Associazioni  ci  adopreremo  inoltre  a  sostegno  del 
reperimento di fondi presso Fondazioni Bancarie o private.

Per quanto riguarda il settore più specificatamente sanitario, visto che la nostra popolazione 
residente  è  composta  in  buon  numero  da  popolazione  anziana,  la  Coalizione  di  Centro 
Sinistra  si  adoprerà  per  un’azione  di  proposta  nei  confronti  della  ASL  competente  per 
territorio, per il potenziamento dei servizi di base, volti soprattutto alla medicina preventiva 
e domiciliare, da erogarsi attraverso il Centro per la Salute di San Venanzo.

Si ritiene inoltre di fondamentale importanza assicurare un servizio ambulatoriale dei medici 
di base nelle frazioni,  vista la prevalenza di popolazione anziana: in tale ambito,  pur non 
avendo competenze  specifiche  in materia,  l’Amministrazione  Comunale garantirà  la piena 
disponibilità per il reperimento della sede, in collaborazione anche con le Associazioni locali.

OPERE PUBBLICHE

La  Coalizione  di  Centro  Sinistra  si  impegna  innanzi  tutto  al  completamento  di  tutte  le 
seguenti opere già progettate e finanziate:

• Marciapiedi via IV novembre a San Venanzo;
• Ristrutturazione ex scuola di Poggio Aquilone;
• Consolidamento della rupe di Rotecastello;
• Consolidamento della rupe di Ospedaletto;
• Opere di urbanizzazione nella zona artigianale di Civitella dei Conti;
• Realizzazione area a verde pubblico nella frazione di Ripalvella.
Per  quanto  riguarda  le  nuove  opere,  ferma  restando  le  disponibilità  di  bilancio  e  la 
necessità di reperire finanziamenti , proponiamo la realizzazione di:

• Completamento  del  campo  di  calcio con  copertura  tribune  ed  illuminazione  e 
realizzazione di una struttura polivalente coperta presso il nuovo centro sportivo;

• Riqualificazione del centro storico di San Venanzo tramite progetto integrato pubblico-
privato:  a  ciò  si  aggiunga  la  sistemazione e  il  controllo  della  viabilità interna e  la 
razionalizzazione  nell’uso  dei  parcheggi,  anche  allo  scopo di  garantire  la  sicurezza  ai 
pedoni;

• Completamento  del  PUC  di Ripalvella con  pavimentazione  delle  vie  interne  e  della 
piazza;

• Sistemazione  della  strada  di  accesso  al  paese  di  Collelungo,  realizzazione  di  un 
parcheggio fuori le mura, completamento del campetto con illuminazione e potenziamento 
dell’acquedotto;

• Acquedotto per asservimento delle abitazioni in località Badia;
• Pavimentazione delle vie interne nella frazione di Rotecastello;
• Asfaltatura della strada nella frazione di Civitella dei Conti;
• Collaborazione con gli Enti preposti per la valorizzazione delle Pinete del Monte Peglia 

tramite posa in opera di attrezzature per lo svago e il tempo libero e realizzazione di un 
marciapiedi fino a Poggio Spaccato utile per “passeggiata” nella frazione di Ospedaletto, 



in  collaborazione  con  la  Provincia  di  Terni;  è  previsto  inoltre  un  intervento  di 
ristrutturazione della sede dell’Associazione;

• Recupero del cimitero e dell’area antistante al forno comunale nella frazione di San Vito; 
l’Amministrazione  si  farà  inoltre  promotrice  di  un’opera di  sensibilizzazione  presso la 
Soprintendenza ai Beni Architettonici  ed i privati proprietari per la riqualificazione del 
Castello;

• Recupero della chiesina del cimitero, sistemazione della pubblica illuminazione nel borgo 
di  Pornello   e  valorizzazione  dell’antico  Castello  sensibilizzando  i  privati  proprietari 
dell’immobile;

• Recupero del cimitero e graduale asfaltatura di tratti della viabilità che collega il borgo di 
Poggio Aquilone agli abitati di San Venanzo (zona Cornia), Marsciano, Migliano;

• Completamento della pubblica illuminazione nella frazione di San Marino e delle località 
limitrofe e riqualificazione dell’area di Fulignano.

Prevediamo inoltre  in  tutti  i  centri  abitati,  al  fine di  tutelare  la  sicurezza  dei  cittadini,  di 
installare strumenti atti a ridurre la velocità dei veicoli.
La vastità del nostro Comune impone inoltre un importante impegno per la  manutenzione 
delle strade rurali comunali. In questo campo, dando piena attuazione alla Convenzione con 
la Comunità Montana sulle Funzioni Associate, intendiamo prevedere forme di affidamento a 
questo Ente dotato di una più ampia disponibilità di mezzi meccanici, la manutenzione delle 
strade  bianche  e  del  verde  pubblico, anche  in  associazione  con  gli  altri  comuni  del 
territorio, realizzando così un’economia di scala. L’obiettivo è comunque quello di andare ad 
una  graduale  asfaltatura  dei tratti  di  strada  bianca di  maggiore  percorrenza,  senza 
dimenticare tuttavia le strade già asfaltate che necessitano di una nuova bitumatura.

In vista del futuro utilizzo del complesso edilizio dell’attuale Scuola Media, pensiamo di 
proporre un bando per il concorso di idee e di progettazione, che potrà avere indubbi 
vantaggi in termini di fattibilità e risparmio economico.

URBANISTICA

L’approvazione nel 2003 del  Piano Regolatore Generale  ha  rappresentato uno strumento 
fondamentale per un forte incremento dell’attività edilizia non solo residenziale, ma anche 
artigianale e turistico-produttiva. 

A distanza di sei anni si sente la necessità di rivedere tale piano con lo scopo di:

• individuare  nuove  aree sia  per  l’edilizia  residenziale  sia  per  quella  produttiva,  con 
particolare riferimento alle zone ormai completate;

• completare gli insediamenti turistico-produttivi, già previsti nel precedente piano, con 
relativo recupero della cubatura non utilizzata per l’individuazione di nuove aree;

• stabilire criteri di salvaguardia del territorio approvando, nel rispetto della normativa 
vigente  in  materia,  norme restrittive  in merito  alla  possibilità  di  realizzare allevamenti 
intensivi e recinzioni che impediscano la fruibilità del territorio stesso;

• vigilare  con attenzione sul rispetto della normativa che vieta la chiusura delle strade 
vicinali e di quelle ad uso pubblico.

Si  punterà  anche  al  recupero,  manutenzione,  conservazione,  messa  in  sicurezza  e 
riqualificazione  del  patrimonio  esistente,  a  partire  da  quello  dismesso,  con  particolare 
riferimento ai centri storici sia del capoluogo sia delle frazioni.



Una grande  opportunità  per  le  imprese  sanvenanzesi  sarà  data  dal  recupero  del  grande 
patrimonio edilizio che insiste sul demanio regionale gestito dalla Comunità Montana e per 
il quale sono iniziate le procedure di alienazione. 

AMBIENTE 

Nel nostro Comune la qualità ambientale è centrale perché concorre alla creazione di quel 
particolare valore che non è solo paesaggistico o estetico ma che si incorpora, diventando 
monetario,  nei  valori  immobiliari  e  nell’appeal attrattivo  del  territorio.  La  Coalizione  di 
Centro Sinistra si ispira ai principi dell’”ambientalismo del fare”, che deve significare regole 
certe e programmazione,  visioni condivise e partecipazione.  Non vogliamo certo fermare i 
“motori” dello sviluppo, ma vogliamo stabilire un governo dell’ambiente d’intesa con i diversi 
interessi rappresentati dall’economia e dalla società. 
Il  rapporto  persona-ambiente  e  la  “qualità  della  vita”  dei  cittadini  costituiranno  pertanto 
l’orizzonte verso cui l’Amministrazione concentrerà la propria azione di governo, cercando di 
raggiungere  il  giusto  equilibrio  tra  sviluppo  socio-economico  e  salvaguardia 
dell’ambiente.

In questa ottica pensiamo di svolgere, in sinergia con l’ATO, un ruolo di stimolo verso l’Ente 
preposto alla gestione idrica per il  miglioramento ed il potenziamento della rete idrica e 
fognaria.
Prenderemo  in  seria  considerazione  anche  la  possibilità  di  costruire  nel  nostro  territorio 
impianti per la produzione di  energia da fonti rinnovabili, ad es. centrali eoliche, impianti 
fotovoltaici e a biomasse. Crediamo infatti che questo possa rappresentare non solo un valido 
strumento  per  ridurre  le  emissioni  in  atmosfera  ma  anche  una  opportunità  di  sviluppo 
economico per il territorio.
Sempre nell’ottica del rispetto dell’ambiente, ci sembra importante realizzare:

• adeguamento  del  regolamento  edilizio  alla  normativa  nazionale  vigente  in  materia 
energetica, prevedendo la obbligatorietà dell’utilizzo di fonti rinnovabili di energia al fine del 
rilascio della concessione edilizia; 

• interventi  di  ripulitura,  anche  attraverso  la  collaborazione  di  soggetti  privati  e  della 
Comunità Montana,  degli argini dei nostri torrenti, per evitare dissesti idrogeologici ed 
aumentare la fruibilità a fini turistici;

•  potenziamento  del  sistema  di  raccolta  differenziata anche  attraverso  incentivi  e 
campagne  di  sensibilizzazione  della  popolazione,  per  ottenere  percentuali  sempre 
maggiori  di  rifiuti  riciclabili;  realizzazione  di  un’isola  ecologica  per  la  raccolta  degli 
ingombranti;

• incremento  degli  attuali  incentivi  legati  agli  interventi  di  risparmio  energetico ed 
all’utilizzo di fonti rinnovabili (es. pannelli solari, impianti fotovoltaici) in sede di rilascio 
di permessi a costruire (concessione edilizia); 

• prosecuzione, congiuntamente all’ARPA Regionale e Provinciale, nel  monitoraggio sui 
nostri impianti di telecomunicazione;

• piano di risanamento per l’Area del Monte Peglia e completamento di quello della zona 
di San Vito Castello.

Faremo inoltre in modo di dotare le nostre strade di  segnaletica stradale, sensibilizzando 
anche i Comuni limitrofi a installare nel loro territorio cartelli che indichino il nostro centro.



FAUNISTICA
L’Amministrazione Comunale è sempre stata sensibile ai  problemi della caccia  ed alla gestione 
faunistica del territorio, viste tra l’altro come uno strumento per salvaguardare le caratteristiche del 
nostro ambiente  rurale.  Particolarmente  significativo in  questo ambito è il  fatto  che  la  Regione 
dell’Umbria, la Comunità Montana, la Provincia di Terni ed il Comune stanno definendo la nuova 
Convenzione per far diventare il  Centro di Ripopolamento e Cattura di San Vito un centro di 
valenza  regionale  per  la  produzione  di  selvaggina  di  qualità  ,  ma  anche  centro  di  ricerca  e 
sperimentazione in collaborazione con l'Università degli Studi di Perugia.

In particolare nel settore faunistico si cercherà di:

• valorizzare  i  luoghi  della  montagna, favorendo  il   recuperare  degli  insediamenti 
produttivi attraverso l’implementazione anche dell’attività venatoria;

• salvaguardare l’ecosistema naturalistico ed ambientale;
• garantire la fruibilità dei luoghi e dei boschi  nella massima sicurezza e per le varie 

attività: ricerca funghi, tartufi, trecking, ecc.;
• garantire l’attività faunistico venatoria sulle varie specie, facendo attenzione, per quel 

che ci compete, sulla pressione venatoria nel nostro territorio;

SVILUPPO ECONOMICO
Il modello di sviluppo a cui pensiamo fa leva sulle risorse locali e sulla capacità attrattiva di 
un territorio concepito come un unicum di risorse ambientali, paesaggistiche, imprenditoriali, 
culturali, sociali.
Non  è  possibile  pensare  ad  un  solo  modello  di  sviluppo,  che  punti  ad  un’unica  attività 
produttiva,  ma  occorre  favorire  un’azione  integrata  e  condivisa  delle  varie  risorse  e 
competenze locali che abbia come fine lo sviluppo sostenibile. 
Quello che occorre fare,  soprattutto  in questa fase particolarmente critica  dell’economia,  è 
mettere in campo tutte le energie per attrarre capitali ed investimenti e favorire le occasioni 
per la crescita del reddito e dell’occupazione.
Sarà necessario svolgere ogni azione volta ad incentivare e favorire l’opera di tutti coloro che 
puntano  sulla  alta  qualità  dei  prodotti  artigianali  ed  agroalimentari e  comunque  su 
prodotti che hanno un forte legame con il territorio e che concorrono a definirne l’identità. 
Altro aspetto sempre più importante nella economia del futuro sarà la capacità di intraprendere 
una politica di aggregazione costituendo reti tra imprese, che potranno risultare senza dubbio 
più competitive rispetto al singolo e maggiormente in grado di accedere al credito e alle fonti 
di finanziamento pubblico.

Nel  prossimo  futuro  un  importante  impulso  all’economia  locale  sarà  dato  dal  piano  di 
alienazione  del  patrimonio  rurale  regionale.  La  Regione  dell’Umbria  ha  recentemente 
venduto il primo pacchetto di aziende agricole;  ora si sta apprestando ad alienare un altro 
pacchetto  di  16  casali.  La  futura  valorizzazione  della  restante  parte  del  patrimonio 
immobiliare, sia per scopi e finalità pubbliche sia tramite alienazione a privati, consentirà di 
mettere  in  moto  consistenti  risorse  economiche  di  indotto  con  una  indubbia  ricaduta 
economica  positiva su tutto  il  territorio.  Il  suddetto  piano di valorizzazione dovrà essere 
concordato con il Comune, Ente al quale sono in capo le competenze in materia urbanistica, 
per fare in modo che i proventi siano reinvestiti sul territorio.

♦ PICCOLA IMPRESA-ARTIGIANATO



Questo  settore  rappresenta  una  valida  componente  dell’economia  locale,  esprimendo  un 
patrimonio di collaudate professionalità ed essendosi per lo più specializzato su prodotti di 
qualità.   

Il compito della nuova Amministrazione in questo ambito dovrà essere:
• favorire  il  decollo  della  zona industriale  di  Civitella,  anche  in  vista  delle  imminenti 

opere di urbanizzazione;
• favorire l’accesso da parte delle aziende esistenti, e di quelle che intendono investire nella 
nostra realtà, alle fonti di finanziamento preposte al sostegno di progetti o all’erogazione di 
contributi economici diretti allo sviluppo ( Obiettivi Comunitari, Patti Territoriali, Leggi di 
settore);
• favorire la politica di aggregazione fra le realtà imprenditoriali, allo scopo di intercettare 
meglio le opportunità finanziarie,  elevare il livello contrattuale con il mondo del credito e 
pensare ad un prodotto finito con il Marchio Locale;
• individuare strategie, anche in collaborazione con le agenzie formative accreditate, 
per la formazione e riqualificazione del capitale umano, anche in ragione della richiesta di 
flessibilità dell’attuale sistema economico;
• istituire uno sportello unico, in collaborazione con la Comunità Montana e con altri 
Comuni  del  territorio,  quale  strumento  finalizzato  all’insediamento  e  allo  sviluppo  delle 
attività produttive.

                                        
♦ AGRICOLTURA 
L’agricoltura  e  la  zootecnia,  nonostante  il  progressivo  mutamento  della  nostra  società 
contadina, svolgono ancora un ruolo insostituibile, soprattutto dal punto di vista della tutela 
ambientale e della salvaguardia del paesaggio.

Pur non avendo competenze dirette come Comune, ci impegneremo, anche in collaborazione 
con le Associazioni di categoria, a fornire informazioni agli agricoltori riguardo a tutti i 
canali di finanziamento possibili.
Siamo convinti che le aziende agricole possono svolgere un importante ruolo, non solo come 
entità  tecnico-organizzativa  finalizzata  alla  produzione  di  beni  agro-alimentari,  ma  anche 
come  impresa erogatrice di servizi nel campo della tutela e salvaguardia ambientali: questa 
preziosa  opera  potrebbe  garantire  una  integrazione  di  reddito all’agricoltore  ed  essere 
riconosciuta tramite stipula di convenzioni.
Altra  forma  di  integrazione  al  reddito  dell’agricoltore,  oltre  alla  tradizionale  attività 
agrituristica, potrebbe essere il moderno settore della  didattica ambientale con la creazione 
dei  laboratori-ambiente  o  delle  fattorie  didattiche.  Anche  la  Regione  dell’Umbria, 
sull’esempio di altre regioni italiane dove l’esperienza è ormai consolidata, ha introdotto le 
fattorie  didattiche tra le azioni finanziabili  sul  Piano di Sviluppo Rurale:  è un modo per 
promuovere sia il territorio sia i prodotti agricoli delle stesse aziende. Crediamo infatti nella 
possibile  dinamica  di  sviluppo  dei  settori  agricolo,  commerciale  e  turistico  e  sulla  loro 
sinergica interconnessione.

♦ COMMERCIO
La necessità più impellente per quanto riguarda questo settore sembra essere la realizzazione 
di un  Piano del commercio adeguato e strutturato con le Associazioni di Categoria e gli 
operatori del settore.

La politica che intendiamo perseguire in questo ambito, per la verità già intrapresa da molti 
operatori  del  settore,  è  quella  della  caratterizzazione  dei  nostri  esercizi  commerciali  e  di 
ristoro,  anche   attraverso  la  valorizzazione  dei  prodotti  tipici collegati  all’artigianato  e 



all’agricoltura.  Le  Amministrazioni  Locali,  Comune e  Comunità  Montana,  debbono saper 
investire  di  concerto  con  i  soggetti  imprenditoriali  su  alcuni  filoni  fondamentali  che 
caratterizzano la produzione locale.

Occorre, in altri termini, prevedere interventi di rafforzamento e perfezionamento della filiera 
di produzioni agro-alimentari delle specialità tipiche e/o locali (carni, formaggi, olio, vino, 
tartufi,  le  carni  alternative  provenienti  dalla  faunistica  locale  ed  in  particolare  i  prodotti 
agricoli  e  zootecnici  convertiti  al  biologico)  attraverso  la  realizzazione  di  strutture, 
attrezzature e servizi, nonché formazione e sistemi di certificazione di qualità. 

Proponiamo pertanto  di  promuovere  e  commercializzare  quei  prodotti  che hanno un forte 
legame con il territorio e che concorrono a definirne l’identità. Partendo da quelli che hanno 
già  ottenuto  un riconoscimento  di  qualità  ed introducendo anche sistemi  di  certificazione 
aventi come elemento peculiare l’origine, è auspicabile creare, mediante questi prodotti agro-
alimentari, una forte caratterizzazione dei percorsi eno-gastronomici e culturali con positiva 
ricaduta anche sull’immagine d’area.

♦ TURISMO
Il settore turistico è senza dubbio uno degli elementi più importanti della nostra economia, 
come dimostra il fatto che in questi ultimi anni sono stati realizzati molti investimenti da parte 
di privati, soprattutto nel campo agrituristico e del turismo rurale, superando le 50 strutture ed 
arrivando ad una ricettività di oltre 800 posti letto.

Abbiamo da sempre creduto molto sulla possibile dinamica di sviluppo dei  settori agricolo, 
commerciale e turistico e sulla loro sinergia o interconnessione. Siamo consapevoli che la 
crescita di una attività  presuppone anche la crescita delle altre due.

Crediamo che la strada da perseguire sia quella della valorizzazione del territorio e dei suoi 
prodotti, strutturando pacchetti diversificati che possano attrarre turisti in tutte le stagioni.

Un turismo  che,  date  le  peculiarità  del  nostro  territorio,   dovrà  essere  prevalentemente 
ambientale,  didattico,  venatorio  e  sportivo, cercando  di  far  allungare  il  periodo  di 
permanenza dei turisti italiani e stranieri che visitano il nostro territorio.

Occorre  pertanto  potenziare  alcuni  aspetti:  in  particolare,  occorre  lavorare  per  un turismo 
verde  o  rurale  che  abbia  una  connotazione  di  turismo giovanile  e  sociale,  tipologie  che 
richiedono una buona disponibilità di posti letto per singola struttura, e a basso costo. Si rende 
pertanto necessaria la realizzazione di una struttura ricettiva destinata ai giovani. 
Intendiamo  valorizzare  a  fini  turistici  anche  i  nostri  meravigliosi  piccoli  centri 
medioevali, dove l’arte,  la storia e le tradizioni costituiscono un tassello importante delle 
risorse del territorio.
Altro aspetto  importante  da potenziare  è la  realizzazione  di  percorsi  naturalistici per  da 
percorrere a piedi, in bicicletta e a cavallo, da realizzare in collaborazione con la Comunità 
Montana.
La  Coalizione  di  Centro  Sinistra si  impegna  a  progettare  e  promuovere,  in  stretta 
collaborazione con gli  operatori  del  settore  e le strutture  ricettive del  territorio,  pacchetti 
turistici in cui si integrino tutte le peculiarità del territorio:  le strutture pubbliche quali  il 
Parco e Museo Vulcanologico e il Centro di Documentazione Flora e Fauna del Monte Peglia, 
le  numerose  feste   paesane  e  sagre  di  prodotti  tipici,  le  emergenze  architettoniche  ed 
artistiche, le strutture aggregative e sportive.

SERVIZI  E ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE



Per quanto attiene ai servizi è nostra intenzione pensare ad una qualificazione degli stessi in 
modo da raggiungere alti parametri di efficienza ed efficacia. Continuando sulla strada 
intrapresa, intendiamo mantenere l’affidamento della gestione dei principali servizi a terzi, 
assolvendo direttamente alla funzione di verifica e controllo della qualità, dei risultati e della 
imposizione delle tariffe. 

• Rifiuti Solidi Urbani: prevediamo il potenziamento del servizio di raccolta
differenziata per raggiungere la percentuale che la legge impone;
•  Servizio Idrico:  valutando positivamente l’introduzione del nostro Comune a suo tempo 
avvenuta nell’Ambito Territoriale  Ottimale n. 1 che ha finora gestito attraverso Umbra Acque 
il  servizio  idrico  e  la  riduzione  delle  tariffe,  intendiamo  continuare  a  svolgere  azione  di 
stimolo  nei  confronti  dell’Ente  gestore,  proponendo  il  progressivo  miglioramento  delle 
infrastrutture  esistenti  sia  per  quanto  riguarda l’approvvigionamento  idrico  sia  per  quanto 
concerne il sistema fognario;
•  Pubblica Illuminazione:  ci impegniamo a rivedere i termini della convenzione stipulata 
con il soggetto gestore, al fine di migliorare il servizio e di accorciare i tempi di attesa per le 
riparazioni;
• Trasporti:  continueremo ad assicurare il trasporto degli alunni della Scuola dell’Infanzia, 
Primaria e Secondaria di Primo Grado residenti nelle frazioni con i nostri mezzi; manterremo 
e potenzieremo la linea di trasporto pubblico che, oltre al capoluogo,  raggiunge un giorno a 
settimana anche le frazioni di San Vito ed Ospedaletto; continueremo, come fatto in passato, 
nell’azione  di  stimolo  nei  confronti  dell’Azienda  di  Trasporto  Pubblico,  a  migliorare  il 
servizio con flessibilità nell’orario o istituendo, ove richiesto dall’utenza, corse aggiuntive;
• Mensa Scolastica: valuteremo la possibilità normativa e finanziaria di ritornare alla gestione 
diretta del servizio.
Per quanto riguarda l’organizzazione interna degli uffici comunali, la  Coalizione di Centro 
Sinistra intende  innanzi  tutto  procedere  ad  una  riorganizzazione  delle  risorse  umane, 
quantitativamente  limitate  ma  qualitativamente  ricche  di  elevata  professionalità,  con 
un’adeguata  azione  di  motivazione,  qualificazione,  individuazione  di  compiti  specifici  e 
adeguato riconoscimento del lavoro svolto. 

In particolare cercheremo, per quanto di nostra competenza,  di  semplificare la macchina 
amministrativa al fine di rilasciare certificazioni, concessioni, e autorizzazioni in modo più 
semplice e veloce, avvalendoci delle moderne tecnologie informatiche.

Cercheremo di sviluppare efficaci forme di comunicazione per e con i cittadini, utilizzando 
anche il sito web, che potrà essere non solo un valido strumento di informazione ma anche un 
mezzo di promozione del territorio. 

ASSOCIAZIONISMO
Crediamo che sia della massima importanza il rapporto tra Amministrazione Comunale e 
il mondo dell’Associazionismo, per poter mettere in campo tutte le sinergie necessarie allo 
sviluppo del nostro territorio sotto molteplici aspetti: sociale, culturale, turistico, economico, 
artistico  e  ricreativo.  Noi  infatti  consideriamo  le  Associazioni  espressione  spontanea  dei 
desideri  dei  cittadini,  pertanto  un’Amministrazione  sensibile,  che  vuol  fare  l’interesse  dei 
propri amministrati, deve, necessariamente, essere attenta, nei limiti delle risorse economiche 
disponibili,  ai suggerimenti ed alle iniziative che queste esprimono. Per questo intendiamo 
mettere tutte le Associazioni del nostro Comune nella condizione di svolgere al meglio questo 
ruolo, fornendo adeguato sostegno al loro operato, non solo economico ma anche in termini di 
messa a disposizione di sedi e strutture e, comunque nel rispetto delle normative vigenti in 
materia,  di  semplificazione  delle  procedure  burocratiche  per  l’organizzazione  di  feste  ed 
iniziative varie.



COMUNITA’ MONTANA
Un discorso a parte merita la questione della Comunità Montana, recentemente riorganizzata 
in attuazione alla Legge Regionale n. 24/2007.
Le difficoltà manifestatesi nella gestione del nuovo Ente, costituito da ben 30 Comuni con 
territori disomogenei e da un difficilmente governabile Consiglio Comunitario di 90 membri, 
possono  avere  una  ricaduta  negativa  per  quanto  riguarda  i  servizi  forniti  ai  Comuni, 
soprattutto  a  quelli  più  piccoli  ai  quali  la  Comunità  Montana  ha  da  sempre  garantito  un 
prezioso contributo nella salvaguardia e valorizzazione del territorio e nella organizzazione di 
importanti funzioni associate.
La Coalizione di Centro Sinistra si impegna pertanto, in continuità con quanto già intrapreso 
dalla  Amministrazione  uscente,  ad  intervenire  presso  la  Regione  dell’Umbria  affinché  si 
effettui  una revisione della suddetta Legge, allo scopo di rendere più efficiente ed efficace 
l’azione  dell’Ente  e  nel  contempo  per  dare  sicurezza  e  garanzie  ai  dipendenti.  Inoltre 
dovranno essere raggiunti accordi con la Regione, tesi alla valorizzazione del patrimonio 
demaniale.

CONCLUSIONI
La  Coalizione  di  Centro  Sinistra si  impegnerà,  coerentemente  con  le  proposte 
programmatiche,  a  lavorare  in  modo  trasparente  e  corretto per  la  realizzazione  degli 
innumerevoli  progetti  presentati,  che  potranno  elevare  la  qualità  della  vita  della  nostra 
comunità. 

A questo proposito,  si  procederà  anche alla  attribuzione  di  specifiche  deleghe  su materie 
particolari ai Consiglieri.

Auspichiamo inoltre una maggiore partecipazione di tutta la popolazione, e soprattutto dei 
giovani, all’attività istituzionale del nostro comune. Saremo pertanto attenti alle proposte che 
di volta in volta i cittadini, le Associazioni e le Forze Politiche indistintamente suggeriranno. 
Faremo in modo che tutti possano concorrere alle scelte dell’Amministrazione, prevedendo 
forme partecipate di condivisione nella gestione della cosa pubblica quali:

• bilancio partecipato;
• assemblee periodiche cittadine e di frazione su questioni generali o specifiche;
• sondaggi e forme di monitoraggio e valutazione.
In altre parole, è intenzione della Coalizione di Centro Sinistra procedere attraverso percorsi 
di progettazione partecipata in cui i cittadini possano sentirsi a pieno titolo protagonisti diretti 
delle decisioni prese.


